LIVIO TAMANINI 


UN INTERESSANTE BIOTOPO DELLA LOMBARDIA 
E DESCRIZIONE DI UNA NUOVA ENTITA’: 
CYMATIA COLEOPTRATA CONCII n. sbsp. 


(Heteroptera, Corixidae) 


Nel settembre 1960 il signor I. Bucciarelli, del Museo Civico 
di Storia Naturale di Milano, raccolse al Lago di Sartirana una 
femmina di Cymatia coleoptrata (FABR.). Allo scopo di cercare 
altri esemplari, ed in modo particolare i maschi di questa inte- 
ressante specie, nel maggio del 1964 e nell’agosto del 1967 ef- 
fettuai con il prof. C. Conci, Direttore del Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano, delle ricerche nel lago sopra citato. 

Il Lago di Sartirana è situato in Lombardia, nell’estremo 
Nord del territorio del comune di Merate a soli 10 chilometri dal 
Lago di Lecco, a quota 318. Non raggiunge i 500 metri di lun- 
ghezza ed il suo magro emissario è un affluente dell’ Adda. 

La Cymatia coleoptrata, che nella nostra seconda visita 
abbiamo raccolta in diversi esemplari, non è una entità della fauna 
mediterranea bensì delle regioni più settentrionali. Secondo lo stu- 
dio più recente di JACZEWSKI (1964), questa specie è diffusa dai 
Pirenei orientali al Caucaso e raggiunge la regione di Alma Ata 
e di Irkutsch. In Europa si mantiene a Nord delle Alpi. E’ comune 
nei paesi prospicenti il Canale della Manica, il Mare del Nord ed 
il Mare Baltico, ed in qualche regione è più freqeunte negli stagni 
leggermente salmastri (POISSON, 1957). 

In STICHEL (1955) come in PoISSON (1957) ed in JACZEWSKI 
(1964) la coleoptrata non viene citata per l’Italia, sebbene già GAR- 
BIGLIETTI, nel suo Catalogo del 1870, riporti la cattura di una 
« Corisa coleoptrata Fabr.» nell’« Italia boreale ». La segnala- 
zione la troviamo poi ripetuta da GRIFFINI nel suo Catalogo del 
1896. Ma dai tempi di Garbiglietti non si erano avute ulteriori 
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catture che confermassero la presenza della specie in Italia. Tale 
fatto, unitamente alla sua distribuzione prevalentemente setten- 
trionale, lasciò sorgere il dubbio che vi fosse stato un errore di de- 
terminazione e la Cymatia coleoptrata venne tolta dalle specie 
italiane. 

Nel Lago di Sartirana la coleoptrata venne raccolta a un me- 
tro e più dalla riva, alla profondità di circa 40-60 cm, in mezzo 
al Myriophyllum, nei tratti con la superficie dell’acqua sgombra; 
dove questa era coperta dalla Lemna (figg. 36, 37) non venne os- 
servato alcun esemplare. La maggior parte delle Cymatia fu rac- 
colta nella zona più vicina al fondo; poche alla superficie. 

Il lago è circondato da una ricca vegetazione palustre nella 
quale dominano i Carex ed i Phragmites; i loro detriti marce- 
scenti formano uno strato nericcio sul fondo ed al più piccolo mo- 
vimento intorbidano tutta l’acqua. Nel materiale raccolto ’ im- 
pronta del biotopo si manifesta in modo evidente con una mag- 
giore ampiezza ed intensità delle macchie oscure in confronto a 
quelle che ci sono sugli esemplari raccolti nelle acque limpide. In 
questo ambiente particolare vennero catturate con la Cymatia co- 
leoptrata (FABR.) le seguenti entità: 


EMITTERI : Sigara dorsalis (LEACH) 4 adulti e larve 
Plea atomaria (PAL.) 50 adulti e larve 
Notonecta glauca (L.) 1 adulto 
Ilyocoris cimicoirdes (L.) 20 adulti e larve 
Nepa rubra (L.) 6 adulti e larve 
Hydrometra stagnorum (L.) 2 adulti 


Hydrometra gracilenta HORV. 3 adulti 
Gerris lacustris (L.) 8 adulti 
1 


Gerris argentatus SCHUMM. adulto 
('OLEOTTERI : Haliplus ruficollis DE GEER 20 adulti 
Hyphydrus ovatus (L.) 3 adulti 
Hygrotus inaequalis (F.) 50 adulti 
Guignotus pusillus (F.) 10 adulti 


Limnebius papposus (MULS.) 2 adulti. 


Erano comuni larve di Efemerotteri e rare di Odonati (Agrio- 
midae). 
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Figg. 1, 2, 3: Cwmnatia coleoptrata concu Tam. del Lago di Sartirana. 
Figg. 4, 5, 6: Cymatia coleoptrata coleoptrata (FABR.) dei dintorni di Am- 
burgo. - Figg. 3 e 6: emielitre viste di lato e mostranti la loro diversa 
curvatura dorsale. 

NB.: Tutti i disegni della nuova sottospecie, nei primi 5 gruppi di figure, 
sono stati effettuati su paratipi. 
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Fra queste specie merita un cenno particolare la Hydrometra 
gracilenta HORV., altro elemento caratteristico dell’ Europa centro- 
settentrionale e che in Italia venne raccolto in pochi biotopi freddi 
della Valle dell Adige (TAMANINI, 1946). Le specie più numerose 
come la Plea, l’Ilycoris, l’Haliplus, Hygrotus ed il Guignotus 
sono delle entità luticole ampiamente diffuse negli specchi d’ac- 
qua tranquilla e più o meno ricchi di vegetazione. 

Un confronto minuto della Cymatta coleoptrata (FABR.) del 
Lago di Sartirana con materiale della zona di Amburgo (la re- 
gione tipica della specie), ha messo in evidenza dei caratteri dif- 
ferenziali che, sebbene difficili a rilevarsi, mi sembrano sufficienti 
per considerare la coleoptrata lombarda una entità subspecifica 
nuova. Essa è dello stesso valore della Cymatia coleoptrata in- 
sularis WALTON dell’ isola Tiree nelle Ebridi e della C. coleoptrata 
faxartensis (KIRITSH.) dell'Uzbekistan; come quelle occupa un 
areale marginale, quasi staccato da quello della C. coleoptrata 
coleoptrata (FABR.). Chiamo la nuova razza: 


Cymatia coleoptrata concii nova subsp. 


Il maschio della C. coleoptrata concrv TAM. si differenzia da 
quello della C. coleoptrata coleoptrata {FABR.) per avere il capo 
più piccolo (figg. 1 e 4); il lobo laterale del pronoto più breve e 
più arrotondato (figg. 24 e 25); le emielitre meno convesse, sia 
se osservate di fianco che di sopra; le tibie ed i tarsi, in rapporto 
alla lunghezza dei femori, più lunghi nelle zampe anteriori e più 
brevi nelle zampe medie e posteriori (come risulta dallo specchio 
relativo); i tergiti sesto e settimo con il margine posteriore meno 
incavato ed i connexivi corrispondenti con l’angoio posteriore più 


Lunghezza delle varie parti delle zampe dei maschi 
in rapporto ai femori portati a cento. 


Zampe Femori Tibie 1° Tarso 2° Tarso 


C. coleoptrata conciì: 


Zampe anteriori 100 40,7 90,7 — 
Zampe medie 100 53,4 46,5 — 
Zampe posteriori 100 92,2 101,0 46,1 
C. coleoptrata coleoptrata: 

Zampe anteriori 100 37,8 86,5 — 
Zampe medie 100 54,7 49,4 — 


Zampe posteriori 100 93,2 105,1 50,0 
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Cymatia coleoptrata conciù TAM., tarso ed unghia delle zampe anteriori: 
in fig. 7 di una ninfa dell’ultimo stadio, in fig. 8 della femmina ed in 
fig. 9 del maschio. 


arrotondato (figg. 36, 37). La femmina della coleoptrata concîi si 
distingue da quella della razza tipica per avere le emielitre meno 
convesse e più allungate (figg. 2, 3 e 5, 6). 

Il paramere sinistro della conci (figg. 26, 27) corrisponde a 
quello della razza tipica, mentre il paramere destro è più arroton- 
dato nella parte prossimale e più ristretto nella distale (figg. 28- 
A33 21), 

Tutto il materiale esaminato appartiene alla forma brachit- 
tera; la sua lunghezza, nei maschi è mm 3,21-3,64 e nelle fem- 
mine è mm 3,37-3,96. 
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Figg. 10, 11, 12, 13, 14: Cymatia coleoptrata coleoptrata (FABR.). - Figg. 15, 
16, 17, 18, 19: C. coleoptrata conc TAM. 

Figg. 10 e 15, zampe anteriori del maschio; figg. 11 e 12, 16 e 17 unghie 
delle zampe anteriori in diverse posizioni; figg. 13 e 14, 18 e 19 estremità 
delle stesse a maggiore ingrandimento. 
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Figg. 21, 23, 24, 26, 27, 28: Cymatia coleoptrata concu TaM. - Figg. 20, 22, 
25: C. coleoptrata coleoptrata (FABR.). 

Figg. 20, 21: femori posteriori del maschio; figg. 22, 23: unghie delle 
zampe medie; figg. 24, 25: lobo anteriore del pronoto in diverse posizioni; 
figg. 26, 27: paramere sinistro visto sui due lati; fig. 28 il piccolo paramere 
destro nello stesso ingrandimento del sinistro ivedi figg. 29-34). 
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Una femmina venne raccolta nel settembre 1960 dal signor 
I. Bucciarelli, 30 esemplari dei due sessi con alcune larve dell’ul- 
timo stadio nell’agosto 1967 da C. Conci e da me. L’olotipo e 
l’allotipo, con otto paratipi, si conservano nelle collezioni del 


Figg. 29, 80, 31: Cymatia coleoptrata conciù TAM., paramere destro in di- 
verse posizioni; figg. 33, 34: C. coleoptrata coleoptrata (FABR.), paramere 
destro in posizioni analoghe a quelle delle figg. 29 e 80; fig. 32: paramere 
destro anomalo della C. coleoptrata concii TAM. 
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Ot 


Museo Civico di Storia Naturale di Milano, il resto del materiale 
è nella mia collezione. Dedico la nuova razza alľamico Prof. Conci 
che mi fu di guida e di aiuto nelle ricerche. 


Cymatia coleoptrata concii TAM. olotipo: fig. 35: fallo visto di lato, in PD 
il paramere destro, in PS il paramere sinistro; fig. 36 gli ultimi tergiti 
dell'addome; fig. 37: gli ultimi sterniti. 


46 L. TAMANINI 


La maggior parte degli esemplari della conci, come osser- 
vato sopra per tutto il materiale del Lago di Sartirana, sono più 
oscuri del materiale tipico. Vi sono inoltre altri caratteri che non 
ho incluso nella diagnosi perchè non ne trovo alcun cenno nelle 
varie descrizioni, ed il loro valore sistematico ha bisogno di una 


Fig. 38: la parte occidentale del Lago di Sartirana. La superficie dell’acqua 
è in gran parte coperta dalla Lemna; solo nell’ultimo tratto (verso il pioppo 
di fondo) è libera ed in quel punto venne raccolta la Cymatia (Foto Conci, 
VIII 1967). 


conferma (che può venire solo dall'esame di buone serie di ma- 
teriale tipico). Mi riferisco alla forma e alla lunghezza delle un- 
ghie anteriori del maschio, che nella conci risultano essere più 
brevi e con la punta più arrotondata (figg. 11-19); alle unghie 
delle zampe medie di ambedue i sessi, che nella conci appaiono 
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meno curvate che nella razza tipica (figg. 22, 23); ed ai femori po- 
steriori, che nella nucva razza sono più brevi e meno affusolati, 
specie nella loro parte distale (figg. 20, 21). 

Un altro carattere, del quale non trovo cenno nella lettera- 
tura, è il rapporto di lunghezza tra i tarsi anteriori del maschio, 


Fig. 39: il tratto del lago nel quale la Cymartria era più numerosa (Foto 
Conci, VIII 1967). 


della femmina e dell’ultimo stadio larvale; come appare con evi- 
denza dalle figg. 7, 8 e 9, nell’ultima ninfa, tale articolo è più 
lungo che nell’ imagine, mentre le setole sono uguali a quelle della 
femmina adulta. Indipendentemente dal valore sistematico che 
può avere tale carattere, il notevole sviluppo di questo articolo 
raccoglitore confermerebbe una grande voracità ed una accen- 
tuata zoofilia anche nelle ninfe. 
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L’esame sistematico delle parti genitali maschili della concii 
ha portato alla scoperta di una rara anomalia nel paramere destro 
di un esemplare maturo e regolare in tutti i suoi altri caratteri. 
Tale paramere presenta all’ inizio della lamina un profondo in- 
cavo e tutta la lamina è piegata un poco a canale (fig. 32) (do- 
vrebbe essere pressochè piatta). E’ una deformazione che, per la 
sua regolarità, se riscontrata su un esemplare unico, potrebbe 
portare a delle errate interpretazioni tassonomiche. 


Riassunto 


L’autore dà comunicazione della raccolta nel Lago di Sartirana, nella 
zona dei grandi laghi lombardi, della Hydrometra gracilenta HoRv. e della 
Cymatia coleoptrata (FABR.), entità caratteristiche delle regioni settentrionali 
a clima più freddo. Considera poi la Cymatia una entità subspecifica nuova 
che descrive con il nome di Cymatia coleoptrata concii TAM. 


Summary 


The Author communicates that two interesting insects, Hydrometra 
gracilenta Horkv. and Cymatia coleoptrata FABR., have been collected in the 
Lago di Sartirana; these two species are characteristic of the northern 
regions with a colder climate. The Cymatia specimens belong to a new sub- 
species which the Author describes naming it Cymatia coleoptrata concii 
n. sbsp. 


BIBLIOGRAFIA CITATA 


GARBIGLIETTI A., 1870 - Additamenta et Emendationes ad Catalogum metho- 
dicum et synonymicum Hemipterorum Heteropterorum Italiae indi- 
genarum. Bull. Soc. Ent. Italiana, vol. II, pp. 160-163, Firenze. 

GRIFFINI A., 1896 - Catalogus synonymicus et topographicus Rhynchotorum 
aquatilium hucusque in Italia Repertorum. Miscellanea Entomologica, 
vol. IV, pp. 1-18, Narbonne. 

JACZEWSKI T., 1964 - On Cymatia jaxartensis Kiritshenko, with Some General 
Notes on the Genus Cymatia Flor (Heteroptera, Corixidae). Bull. Acad. 
Polonaise Se., Cl. II, vol. XI, n. 11, 1963. Sér. sc. biol., pp. 545-548. 

Poisson R., 1957 - Faune de France, 61 Hétéroptères Aquatiques. 264 pp., 
185 gr. figg., P. Lechevalier, Paris. 

SouTHWwoop T. R. E. et LESTON D., 1959 - Land and water Bugs of the 
British isles. 486 pp., 153 figg., 63 tavv., F. Warne et C., London et 
New York. 

STICHEL W., 1955 - Illustrierte Bestimmungstabellen der Wanzen. II. Europa. 
Vol. I, 168 pp., 428 figg., Berlin. 

TAMANINI L., 1946 - Note corologiche sugli Emitteri Eterotteri della Venezia 
Tridentina. 68° Pubblic. Soc. Museo Civico Rovereto, pp. 7-16, 5 figg. 

WALTON G. A., 1942 - The aquatic Hemiptera of the Hebrides. Trans. Roy. 
Ent. Soc. London, vol. 92, pp. 417-453, 26 gr. figg. 


